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In tana pHgìo», «otto lajflrmA dui {̂ arontu 
ComuDirat̂  Mftfrolô Ie, Difliiantiosi a 

HÌD|triuU:R<ùti Caut. tfi 
pof line». 

I • '}(r.tt(i jis,gìr.ft „ 10 
V*T piA linafBon j>r<*fO da wiivwlrsl 

S vautla làll'&itifolii, alla «ttrtoloris fi&r* 
doiao e prMio I prìucIpftH (abasaal. 
Un nuBioro arratfalo 0»nt««lmi IO. 

Conto ooTTS&tft oon )a !l?onta 

lo questi giorni le .aule dova sì do-
;iVÀbli<iitnt>WW«f'tótó4'*Wdik' ^eterna, 

al riaprono,.,erJe; aigliaia;dl giovanetti 
: oliB. traquèntano*;lé Sènpli", ripositi dallo . 
'IjetllSli y^̂ tìiiìize esliVe, fi'frsndpn^ le non 
^ sSttpM ^fadite' oacapajiùni delio* studia, 

' i l nostro min̂ ^ istrii-. 

. z'ione,; piallo .di àttimo intensièn), ;,hai 
: p^asStO' a" .molta. UftoQS' 0088 ! UÀ feeroato 

at'atttdiarà'''i)''ÌHr .sttldiSrff '6i6 ìolia di-. 
utils é' di 'nttóvo si' potrebbe'ìiitrodaiTe. 
;clall'^^{?ra'jieila' scuole'noìstrs.{Ma ha. 
egli pensato ìad,i alleviare alcuni deglli" 
incoQveoieoti che nUcodb e dagli oracii» 

3 aol disposta, è ditllft 'io^Vctlìà! esten-
• sione dèl'l 'r '^r^nimi, 8 '̂dalle pqcb felici 

opo(iiaiòi(j:.topógrafloh9 di. non pochi de­
gli.,8Ì;|ibilit»6ati.8oolastioi? La qttiatipnB: 
è stata sollevata,, ma-Varine •pur Itroppo 
« t romta ' i t i Parlamento. ' ' ' . 

Io Francia, p. e., e specialm4nte a 
: Parit^f»''è»bltìO«i!licfàW&firBsegàe' una 
'•'-provvidéiizialc ! a^itiizlòno, jutornb 'alla 
•Iqijes'jìòiib'icjt'ereasà'ntó^ 
'j'm^lleltt(^.l9 •« "àella, 88detttari8t|i ,ohe 

s'irdpongonoiagll studiosi nelle- èoM^.' 
.All'Accademia di'medicina a Parigi, .è 
"stata anìji pfeséicita:ta dal signor Lagfleau 
la ;rél«zioi|à di., una Coiiiai|ssioiiej> lai 
quale avCva appunto l'incarico liicsai ' . 
minare.i'aocennata quisfione ed avvisare, 

! ,, L'esame;fatto SU• migliaia'di'gòolari,-
. h a posto in sodo c h a i a ' m i o p i a , Che 

come càsd"' raro "ài trova nei, faiiciùlli, 
' ootiiinciaya.a '«'anifostarsi con \8atatteri  
.più generali nslle scuole b cré^soevai 

.,i mano, mano .che i giovani avanzavano 
'negli;.«tadti Oitì'darfebbe'ràgioRB ài re-
'latorèV il ìjnàlè ha lamentato il, lavQ,rfl,ij 

"eqoesVivo ohe ai.jimpone: agllstudéotii 
^ I p , seguito ali! eccesso della 'sementa-: 

urìetà,-'Si constatano,' s'peciàlmenteinaile, 
' ragazze dai'sei ai quattordici anni^délle^ 
' defór'raàiiiou'i' ossee,, incdrvazioni laohi-: 

tìnpsj;, Incurvazion.e .del : torace, diapa-'i 
, rità, nell'altezza dellè'spalle, sporgenza 

! ..inegualéi delle chlaviColb, eco. Alcuni di 
> qneèti vizi, isiòi provengono da ',posi-
; zioni viziose pres^. nello, spriyere. 

' t a dispfpèja (digestioni diffloili)„i di ' ' 
, sturbi gàatro-intastlhaii,' una niitrièione 
, iusuffloiaate, il Ipallocé, 1'anemlii, 'sono 

spesso cortóe'giienzà dalLì posizione curva 
'-'"Sópt'a uno'sorittpip; della immobilltàipro-

lungata ., per parecchie: ore ; dell'essere 
..rimaslì por molte-, ore di seguito in 

stanze m&le a'e'reate.'- ' ' ' 

'lia'tisi.'fft'qùènte negli, abitanti della 
città, 1 qiia'ìt sono oqatretti a stare, moto ' 

' sediiiì, si; inanifesta molto sovente i'ra i 
giovani più 1 studiosi che, oostautemònte 

. curvi - al tavolo,; pon respli-anò se non 
Inootbpletamentel'aria ristretta dellaaala. 
' D a i fu'rbamànti nervosi, più, o meno 

,,, > grayij; CfliroB; •àarabbbr(r:Ié"o'*aiÌilgie (ùia-
kt t ie ,d^el,cef,y^H9),,-la,lentezza iatallet-
tuaie,,alterazione profonda dèlie facoltà 
cerebrali, sono spessP ,la oonseguenza 
déiràjiplioaiiione, pl^ol'uogata all'eccesso, 
della mente dei giovani nelle scuole 
speciali. ; , 

La durata quotidiana d c r lavoro in­
tellettuale dovrà eàsora 'proporzionata 
all'èia dei fanciulli è'do/rà'yariare idalle 
tre alle otto, ore. 11 .l'avoro aarà.inter-
rptto da,.pre 4' ricreazione, canto, moto, 
giuochi, esercizi fisici. Là durata delle 

' lezioni,idàl'vénti a' trenta 'minuti pei f^h-
' ornili, non dóyrà,mai, eoc'pdere un'ora e 
'un'ora s mézza pei giovanetti. . 

, ^ ,,1 pajogram.mi dell'insegnamento nelle 
scuola,' nei licei, nelle scuole speciali, 

•' debboijp essere ridotti proporzionalmente 
alla durata:del- teinpo'.'S-idaf tra''ad otto 
ore secondo le 'età..— accordato al lavoro 
lintellettuàle. " "; ' 

Per evitare la stanoliezza dannosa che 
producono certi esami' troppo generali, 
troppo enoiolopodioi,; e, peir conseguenza, 
troppo aleatorii, bisognerà limitare l'e­

stensione dei programmi, ma special- ̂  
mPtite Sostituire, & questi esami iiidiga; 
sti, esami parziali o frequenti, che oa- ) 
gìonano un lavoro regolare e perraetiono .. 
all'intelligenza di assimilarsi le cognl- | 
zioni che le sono ofl'Brte. i 

Oltre le ore cunsiiCriitfl al •sonno, ai j 
pasti,. al;,|avpr.p, è 'paceasariP, a seconda j 
dell'età, accordare da sei a diaci (ir.i 
al giofno' agli esercizi fisici (giuochi, 
osmi, corse, passeggiate, ginnastica, e- } 
aerol«iC'nittn8#8'ffiiliìai'l)i Questo è il : 
niezzo migliore di prevenire gli effetti j 
disasti'osi dèlio sforzo intellettuale e ' 
della sedentarietà. 

'''''6f'Wà'Wné'jirSMtf{ata''àll'Àooad^mla'^ 
PiedioR di Parigi, chiama t'attenzione 
dei; poteri pubWioì sài gravi mali," phé.,: 
si lamentano in seguito all'eccesso del-
••l!àpjllcazMie=ft delle'atàré seduti, nelle'' 
scuole^ nei licei, ecc., e sulla necessità! 
di' a|i|ó?t'a('P'¥ifofriie'ài'Viswmi d'inse-
gtómSntp.^'^ 

Lèi ..osservazioni di questa Oòmraia-
d o n e . dell'Aooadémia di medicina di 
Parigi e i rimedi che essa aoggerisce, 
.5|.,rjt|rjjponpj,jnatijral,;n«p{ft-, ad osi e 
siatemi vigenti in FraGOÌav;'Ma;'sicoome 
lanche da noi In Italia,'spéclalriiento'in" 
alcune • provincia, si lamenta l'eccesso 
dèi lavorò, e per 'oónsaguenzadella se-
dentarietà a cui sono costretti i giova­
notti ed anche i; fanciulli, abbiamo ora-
dato valesse la pena dì riferire ciò Che 
pensano'In proposito e ciò ohe sugge-
riàCOPo come rimedio, persone oompe-
tentissime in materia d'igiene. 

Il concetto fltatìflàleifflipalrlcaia 
__&joriyQnp.sJ|»,.Ri»a,!i j.-'B. > >, 

' ' '«"No'n.jli!)|P'i:e4u|ó.,f^|.meritaa8a natia-
nieCò W èssere smentita l'affermazione 
clip il Governo avesse ordinato al ge­
nerale Baratièri di arrestfirsiìad.Anta|o. 
IJastava a {'68ping6rla,.,ll più elementare 
apn'so oomune, anche iii. ohi .avesse i-
gnòratp i procedenti della nostra politioa 
In .Africa, e dimontioato che il pro-
gr'amPja per l'attuale campagna fu sta-
'b'iiitò'di pieno accordo tra il.Ministero 
e il generale Baratièri prima ohe questi 
ripartisse per l'Eritrea. 
.,. , 1 pj,eop(ìeji6,-.(lei qua!i,:;fa.i,ìainpia e 
aiearà'testitppnianza anche il .recentis­
simo Zii'éro .J'isvrfe, dimostrano eviden­
temente ohe, stabilito per fondamento 
di azione in Africa la sicurezza della 
Colonia e la difesa necessaria a conse­
guirla e "mantenerla, al generale Bara­
tièri fu-, riservata sempre là maggiore 
iiihertà. 9':pi6nezza di potori circa- i-
mezzi e le iniziativeipiù efficaci a.oon. 
seguire lo scopo. Di tale libertà e di' 
tali poteri il Governatore dell' Eritrea 
sì valse sempre in modo '• che,; i docu-
nieiiti.|.,ne tanno.fsjie,.nulla ai.: può dire 
ch'egli abbÌ3| mai voluto oiaoopttato dal 
Governo col cpnyiuoimento di provve­
dere il meglio, possibile, agli interessi 
della colonia è del paese. 

Tanta armonia diopinipnì e . di ve­
dute doveva rendere.facilissimo l'accordo 
complèto anche circa il programma 
della nnpya oanipàgha, il cui .concetto 
direttivo A quel medesimo ohp ci ha 
portali da una parte, a .Knssala,'dall'al­
tra a- Còatit, Seuafè, ' Adigrat, Adua. 

Dalle relazioni ora pubblicate dal ge­
nerale Baratièri, nelle quali la prudenza 
si manifesta pari àll'acupie e alla sicu< 
rezza delle previsioni, apparisce chiara 
la convinzione ohe i. nostri ppssedipianti 
non possono essere,efflcabem'eote ditesi 
se non' sieno, [li-eservati' dal pericolo di 
facili invasiòni sèmpre iniminènti finché: 
il Tigre non sia liberato interaiucnte 
dal dominio' dei ras. . ' 

La spera'nzà di assiCnrare una.tran­
quillità ed una paco duratura dopò le 
vittorie di Oòà'tit e 'di 'Senafè coli' oc­
cupazione di Adigi'at, e Adua, è andata 
fallita..Il 'generale Baratièri non s'illu­
deva; ma i fatti hanno oggi dovuto di-
singannars anche .gii ,pttÌ.mis|W'*'' 

La necessità ci spinge ad.allargare i 
.nostri confini sino al Tacazzè e allo 
Tsellarl. Si, può essere sicuri ohe se il 
generale Baratièri pensa oggi a ìoon-
quiatarli, i| Governo è interamente con 
lui. E sarà anche un'economia,, perchà 
e opinione degli uomini più competenti 
ohe oltre alle maggiori risorse procu­

rate alla, colonia da qujfta .eatonsiouo, 
,potre0oVil\biiì'4«,pi,l4J^ìlM.» par lungo 
ieinpij, dal bisogno (ji-'prendere lo armi 
ad',.og.nl<lifgiàne per'respingere lo mo­
lestie dl'capi* turbólttìtl è t'.ipaci. » 

flfifflt 
,: Rama, IS ;-•. UAgewsia< Italiana di 
st»sBrai>.racooglÌB.'lit.iifoos chs'il Negus 
Menelìoki''dPjSo "la-"ffigif di 'rà'i Manga-
scià e la miunooia di continua ribollioai, 
ha.disposto ;!p'(!'r la-., pace,, autorizzando 
ras Màkontièn a ' trattara. oou Baratièri. 

11 Fanfulla staséra dico che {'tele­
grammi odierni confermano e comple-
tuno le infarnlaéìOui'di.ièri.'tja fugà.di 
Mangasòià «-^ipggi'uògp — () l,a libera-
zió;!)è''di '.SÉf)'».(,''̂ pr«dq98ero. luni tutto il 
lligrè'.gcandissima iimpressiono. Da ogni 
partft'del'iTigre' tquqvono capi e prèti 
•por'^reoiiWf 'àd'AIcltlilp: ii. ' Care, attp di 
sòltòiniéslò'ne al gpypnnatore ó chiederne 
.la,,,prpte.zione...;-.r. ;, •-'i; • i., - -

intorno, alla l'ibertizióhe di 'ràs Sebat, 
il FanfuUa, dice che egli ora ano dei, 
più sinceri ntfstri'ti'mici,'anche quando, 
altri defezionavano è cospiravano a nò 
stro danni). RawMaugisoià lo aveva tatto 
prigioniero e.i lo 'dn.atodiya' 'nell'Amba 
Alagi.'donde 'il ''gsiièfatà A rimondi lo 
liberò conduoendolo ad Aptalo. 

..,„RomifiJSt -TT.'MB, dispaccio'di Merca-
telli (la Airtaloi (14)' -arrivato qualche: 
ora la, apiagà l-a sltuaziahe. Eccolo ta-

'Stualmèntei'' ' '' ' ' *' " ' " ' * , ' 

' All'indomani dello scontra di Debra-
Ailat, si seppe' che Ras Mungasela si 
era diretto, verso gaggia;, onde proca­
dere verso ijAmba Alagi, .dove Ras Man-
gasòiS'teneva prigioniero Sobat, già co­
mandante di; ujta, .nostra.banda. Bara­
tièri decise di óompiere la dispersione 
del nemico e la liberazione di Sebat 

ì chc.negli;>;ttltirti1""tim'iii> 'Ve'ée segnalati 
servizu alla Oolifniar; istBdaya, ad Ari-
mondi il.oomando della' oolonnu; com­
posta del 1», 4" 0 (ì" battaglione indi-
gep),_di-due/sezioni della seconda'bat­
teria di montagna^ di una sezione della 
prima batteria e dello bande dell'Agame. 

Il generale Arimondi mosse da An-
talo.,all'a|bH del giorno d3 su-due co­
lonne ; una agli.ordini,del .maggiore To-
selli doveva dirigerai ai montl'di Mug-
già e tentare di sorprendere Mangasoià 
dal lato sinistro, se raggiungibile i l'aU 
tra sotto il comando dello stesso Ari-
m^ondi, con Salsa capo di stato mag­
giore, doveva puntare su Tagorra. 

La colonna Toselli, giunta a Muggia, 
trovò le falde della montagna.;pocupato 
da un drappello dì dispersi, e fece qualche 
colpo di cannono per liberarsene a per 
poter proseguire. ' . , 

La colonna di Arimondi, senza incon­
trare resistenza, superata la rapida ca­
tena Tàgofra, discese al campo, abban­
donato quattro ore prima, da Mangascià 
e procedette rapida sino a Dugoa Ab­
bai, dove'bi-iraceò, in attesa,dì ulteriori 
notiiip della direzione presa dal Ras. 

Le notizia della notte rac&vaiio, ohe 
il ras si ritirava'diretto it .Seroa e che; 
non era possibile'di raggiungerlo. 

Ariinondi decise di' libei-are Sebat; 
dopo di essersi congiunto con la,colonna , 
-Toselli, e dopo qpattro ore'giunse a 
piedi dell'Araba, 'dove erano S^hat, i 
figli e altri prigionieri. 

Sebat giorni prima era i-ìuàCito a 
rompere i ceppi e a i npadronìfsi dalla 
guardia intera, che doveya custodirlo, 
chiudendo gli accessi dell'Amba. Ap­
pena la nostra truppa furono in vista 
dell'Amba, Sebat esegui alcuni spari coi 
oaononi da montagna dell'Araba a in­
cendiò le case dei guardiani onstodienti 
gli accessi. 

L'Amba Alagi ha foima di piràmide 
triangolare a si eleva oltre trecento 
metri sui monti cirooatanti. Lo sviluppo 
della sua biee è di tra kilpmètri. Il 
sommo dell'Amba è tòrtuato didPa balza 
rocciose alte dieci metri. Uno, degli 
accessi ara difeso da due .casematte. 

Al piedi della balza inferióre fu tro­
vato un cannone da montagna di fab­
brica incerta. Sul ciglio fu trovata una 
imitragliera a cinque canne di railliraelri 

,371, di fabbrica francése con una cas­
setta di cartucce pure di/"aMrìoa/i 'an-
cese. Le indicazióni della cassa rivelano 
che è provenuta per la via di Oboob, 
ohe è come sapete il possoasò franpeso 
sul Mar Rosso. (E le congratulazioni 
fatte l'altro giorno dall'ambaèciatore 
Billol al nostro Governo per le vittorie 
africane t) 

Sgominali i nemici, la colonna rien­
trò ad Antalo, 

11 paese intorno ò tranquillo. 
Il DegittO Aly Mohenì, chiede di tare 

atto di sottomissione al governatore. 
fìotna i 6 — La.yw'ètt»»'mostra la 

gravità-della scoperta di armi e muni­
zioni tranoesi con l'indicazione della 
pi'ov'enle'nza da Obuolf, dove risièdè il 
rappresontanta ufficiale d.al Govèrno 
dalla Repubblica. 

Si appella all'opinione pubblica di 
tutte lo gènti civili, , , 

Là TribVina inoltro fa notaro che 
giorni., sono' Lagard,' gòvernatqrp di 0-
Dock, avendo ricevuto . le ultime istru­
zioni dal Govèrno, si è imbarcato a Mar­
siglia par tornare al Mar, lìosso. Ri­
corda che l'invito avutp da LagarJ dì 
recarsi in Francia per cpnferire col Go­
verno, coincìde colia ripresa delle osti, 
lità di Meuelilc contro gli italiani. 

Roma 16 ,— Il Messaggero dice ohp 
Il generale Baratièri. ordina iiilayorlaé-
oeasari per difendere la.nuova zPoà'ào-
quistata. Si procederà oltre aoltttnto se 
il nemico facesse, iin nuovo tentativo 
d'invasione. . ., 

Da. tonte ufflciosa.si torna a.smentire 
l'invio di rinforzi. $i dice che 1 tele­
grammi odierni affarraino, non es'sèifè 
Malconnen pompletaiaB te contro di noli 
anzi egli avrebbe dato a Menelìk il oon-
aiglio di noli avanzarsi., Si ritiene chP 
Mènelik chiederà pace, viste le.defazippì 
a l o scoraggiamento ,dei capi. In 'tal 
caso l'Italia,gH imporrebbe una paco 
definitiva. 

All'nltipio momento mi si assicura 
che tutti i ministri sono d'accordo nel»' 
l'ordiuare a Baratièri di procedere ol­
tre, se il bisogno sa ne presenterà.' Il 
consiglio dai miniatri p convocato per' 
domani alle. 15, L'Africa ne sarà 1'àf-
gameptp .principale ; vi si prenderanno 
importaati risoluzioni.,' 

11 receiile Itowfie jll'ffiilM 
'Tra i documenti contenuti nel nuovo 

fascicolo sull'Afric-i, Intareìisantissimì 
sono quelli ohe concernono i rapporti 
tar 1 capi abissini por un complotto con­
tro il dominio italiano. '' , >, 

Mehelils Scriveva a''ras'IMangàscià in 
dàt'i dal 2 marzo 1894; in risposta al­
l'annuncio della nostra vittoria di A-, 
gordat a del nuovo coucePtramentP dplls 
truppe a Keren : ' ' , 

« Ohe i dervisci orano stati battuti 
l'avevo saputo. Ora dal tuo biglieUp, 
sento che gli italiani ed i Dervisci sono 
nuovamonte ai farri corti. Sappimi ;dire 
il risultato. " 

«S ' una còsa importante. Mando W-
gerondi Aptù che ti pa'rlèi-à in propo­
sito. Non posso spiegarmi por lettera. 
Quando poi ci troyeromo ti parlerò di 
; tutto.'» 

E qualche giórno più tardi: 
« Giacché i D,!rvisci è gl'italiani atanno 

per oomliattere, non venire tu da mo, 
ma sta attento.» - ,, 

Il 18 aprile' Menelik serpeva ; 
« Ti ringrazio di quello èhè mi hai 

scritto .circa i Darvisèi. Ti 'mando . J j -
fi'erararfi GareaeUàssà Nagua3Ìé,,,^Cha ti 
dirà'/tutto.» ' ' " ' ' 

' LJultima e la |iiù iinpP'rtanta lettera 
di'Manalik a Mangascià, è del' 20 a-' 
gustò; Essa fa uli po' di luce su quanto 
vanne pattuito fra lui è il Ras al; con­
vegno dì Addio Abeda. 

« Vostra Eccellènza ricorderà che, fin 
dal ritorno del Ras a Macallè, riferii 
coma corresse voce ohe ras Mangascià 
basandosi sopra ana lettera rilasciata­
gli dà Menelik, doVc'va chiederci la re-

.stituzione dei ter.ritori a nord dal Ma-
re6 Belesà, e prepararsi intanto per po­
tere, in caso di rifiuto da parte nostra, ' 
pttpuere l'intento con la forza. 

« i l contegno, dal Ras assunto'in que­
gli atessi giorni verso di noi, e più ape-
oialmeuta la circostanza che' una parta 
dagli armati Tìgrini, t r a i quali lo stesso 
ras Alala,: era rimasta allo Soioa, da­
vano poca, feda a quella notizie ; ove 
Invece è chiaro cha erano fondato». 

Menelìk acrivei ;. ' ' 
« Ho ricevuto la tua lettera." Sono 

contento ohe Dio ti ha perraeaao di ri­
tornare nel tuo paese, prima delle piog-' 
gie. Sono,molto soddisfatto della pron­
tezza colla quale mi. hai restituito la 
Amba-Stohenchen. In aeguito a ciò, i 
tuoi nomici che sempre ti calunniano 
presso di ma reaterannoavergognati. Come 

, siamo rimasti d'accordo, a cominciare 
dal mese di settembre, manda: a dire 
che ti lascino il paese a di mano in 
mano che ciò si farà, tu va avanti o 
fu in tatto come abbiamo parlato. » 

Dogiao Tedia Alba dall'BndoI'ta scriva 
a ras Mangascià, in'data 3 giugno 1894: 

t Degiaa Batha si è lariieptato con 
me perchè non gli ho scritto. Gli ho 
risposto di non ti,yerne avuto permesso 
dà' lei.'» '.'' ",", ,. 

Si visda òhe l'accordo fra,Menelik o 
ras Mii «gasala dapprinc^ipió. ;8."a stato 
tenuto se^feto a'à'ohé per'. i. .capi più 
imtiQrtaniij !nè fa fede 1»' lettera di-
r-èttà'il 1 novembre 1894 da^ras Oliò 
Butàt a ras ; Mangascià. ' 

4 Dalla' letterst'. clic mi ha, mandato 
non ho^otttto Capire.[pon phi, lei abbia 
inimicizia. Ha forse pejisato. di far que­
stione cògli' Italiahll I t'or'iflini della let­
tera hiìn sono chiarì. Laprego di scri­
vermi dì uuoyo .còme stanno véramente 
le cose. " '• ' '. '. ',,,. 

Ad. una nuova detterà più esplicita 
dì ras . Mangaacià, .ras Ohe, risponde il 
7 noveìnbrè': -.'"l "J^ì y • 

; « ^a letto. 1« sua lettera ohe parlava 
della.inimicìzia fraleiiegll ' ì talianì. La 
ringrazio. Iddio-l'aiuti*.' , ' 

Dalla oorriapondePZa dei, capi del Ti­
gre „con ras MangàsPlà) risiiìtà'coma la 
ribellione di Bath«*Agò8 é̂ l'avanzata 
dei tìgrini dovessero avvenire' oontempo-
raneamante a , próbabilmènta" Verso il 
20: dicembre. La preóipltàKlonp di Ba-
tha-Ag,)8 fu causa 'che. II" lia'a non a-
veudt) ancora ultimata' la riunione dei 
suoi armati,: non tu in grado'di venirgli 
subita in.:aiatOiioomé paire'aveise pro-

.,,Upa,le.ttern_5(Jt,,§c\i»nj, Agirne Tesfai 
U'ras Mangascià del Ì5 dicembre con­
tiene :.. : 't-'i 

« La, lettera : che mi ha mandato la 
riceventi iVenerdiji il giorno seguente 
giunse degiao Tedia Alba ed, accampò 
con me. Io. volevo, dirgli, ohe aapettasae 
ordini al suo; paese, ma non l 'ho fatto 
per .tpma che. i suoi, soldati si' sparpa­
gliassero. Ora non so coma fare,• por­
che alla ge,n,ta "di:. Agame .ioho'tìrdinato 
che .ogauno stia pfonto, ma al suo 
paese, degiac Arerè.e Biuta Iraut 11 ho 
tatti accampare,,)lilO corrente a Egri 
MaatSO,, ,,;,-.„-:.) -J. . .-•" ì 

«Intanto la :pr6go..di ; dire al suo 
achiavo le sueideterminaziooii »' ' 
. Il giorno dopo, Scium Agame Tesfai 
scrivo :. . 

. . «,Qomq; avevamo pattuito, ' la gente 
di Òoulè-Cttsaij ha imprigionato il te­
nente Sapgvinétti, rotto a distrutta il 
telegraf'j, In iSeguìto aiolò'io con da-

.giao Tedia Alba partirù-'àl più presto, a 
prego lai di non tardare. Dove avevamo 

I fatto il; patto.d| trovarci andiamo pre- • 
sto. Se lei ritarda perderemo molto. Il 
tempo ò prezioso, ed anche, un giorno 

;ii 'ltic|s :evidéBtamente'in"dn''é'ancora in 
grado 'di muoversi, e forse dubita della 
notiziai-Infatti'il gtórno.lS egliiScriva 
a 'ras Agos!':' " ' ' ' '' -.'̂  " . 
> < La ribellione di Baiha é, cèrta. Batha 
stesso ma'ne hEj avvertito ppn'.uii cor­
riera; ma'sitì.pòma'sl trattava di per­
sóna ohe non''oónósbevb," tip, ppnsato 
che fossa uno stratagemma diigli ita­
liani per scoptirè''"le" mie -jiitepzioni. 
Sicché gli' hp'itiàhdàtp ìli .tutta .fretta 
un uomo di mia fidùcia. Laf'tenm pronti 
tutti iauoi soldati con yivèrl,;èd a quelli 
della parta di là'che le avevano detto 
di esser con lei, risponda con'^enìente-
mente. » '' ' ,'" 

È oramai accertato che'ràs,^Manga-
scià aveva tentato di trarre dalla sua 
anche i capi del Seraè e. dell'At^resa, 

:ma sembra ohe quésti iioii .àbijianò bea 
accolte le proposte. Infatti raa'.Àgos il 
21 dicembre cosi riapondeallà pfèpedente 
lettera: . ., 

« Quello che lei mi ha. mandato a 
dire intorno alla ribéllSone di degiac 
Batha è una gran ' bella cosa, ohe mi 
ha riempito di oohteiitPzza. Par .qnello 
che lei mi aveva'incarioato di'tn.aridare 
a dire a quelli di là io" non ' lî , tarò sa 
non sarò ben sicuro 'di t'ùttè le cosa. Io 
mi t rovoin Az Darò. In'Adi Apàrauou 

i andrò e rimarrò qui finch^' nói» 'fìce-
verò ordini da lèi. i » " \ 

Il 32 dicambra Soiùm Agaiaò Tesfai 
e degiac Tedia "Aibla aprivono a ras 

«Avevamo atteso in linda ,A|ghedà. 
Oggi con tutti gli armati riuniti ' ab­
biamo lasciato dietro di noi lo gci-
menzana e siamo' accampati: lu Aghir 
(Senafè). Ora at|;endiadap da. lei che ci 
dica il luogo'dove'dovremo'unirci con 
lei. Ma se lei ritardi non importa per­
chè ci sentiamo di rasiatera e non ci 
laacieramo aoacciara dal pae.sa ». 

E soi giorni dopo : 
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IL FRIULI 

«Abbiamo ssputo ohe il gonerale è 
passato in Seraè. 

n Ha fatto beae a rispondere alla sua 
lettera (quella ohe gli diceva di riti­
rarsi dal couRae e congedare i suoi 
armati). Noi starna poco lontani dal 
mare alla discesa di Maasaua, Ma ora 
obe il generale è passato avanti è me­
glio che ci uniamo a lei. Preghiamo di 
farci sapere la risposta del generale ed 
il luogo dove noi dobbiamo trovarci ». 

Avendo saputo l'arrivo delle nostre 
truppe ad Adua, i due capi il giorno 
30 dicembre scrivono a ras Mangasci&i 

<i Giacché il generalo è in Adua, noi 
pure ci siamo mossi e stiamo venendo. 
È inutile perder tempo e consigli. 

iiiuulamoci tutti ed andiamo addosso^ 
Dopo ohe è entrato in Adua è proprio 
come se il nnatro trono fosse in mano 
sua». 

Ma pare che ras Mangasoià non fosse 
così deciso di attaccarci come i suoi 
sotto-capi ; ed infatti nonostante sapesse 
da più giorni l'ocoupuzlone di Adua, 
(!gli finche rimanemmo in quella città 
non si mosse da Debra Damo. Invece 
il giorno 2 gennaio, come seppe 
della nostra partenza, anoh'egli levo il 
campo e si avvicinò ad Adua trasferen­
dosi a Hoia, d'onde inviò una lettera 
a ras Agos, nella quale vuol far cre­
dere di non averci attaccata a cagione 
dell'intervento del clero, da n.ii inoa^ 
ricato di far la pace. 

Mangascià dice*. 
«Degiac Tedia Alba, Scium Agamo 

Tesfai erano andati in Ooutó Cosai ; de­
giac Teciaunanot, dogiao Tesfiì, baram-
baras Calcai, fltaurari ^esfù, asmac 
Scingal (questi due capi a noi ribelli) 
li avevo mandati a Coatit ed io ero ac­
campato fra Acran e Debra Uamo. 
Tutti gli italiani ai sono riuniti, e ve­
nerdì sono giunti ad Adua ed Axum 
per fare la pace. Nello stesso tempo 
sono, partiti da Adua, Oia sono accam­
pato io Iloia ed attendo suo arrivò. 
Venga presto», 

Posteriormente al 2 gennaio non ^i 
sono più lettere importarti, essendosi i 
principali capi tigrini tutti riuniti. 

VN cojyFBoari'p UTILE 
Per la spedizione del Madagascar, il. 

20 novembre 1894 il Parlamento fran­
cese votò un credito di 65 milioni, ohe 
il ministero dichiarò sufScienti. Invece 
quei fondi non bastavano, ed ora dicesì 
ohe il ministero Ribot chiederà al Par­
lamento la ratiilcaziane della spesa di 
altri sessanta milioni occorsi per con­
durre a termine l'impresa. 

Di tutte questo enormi somme, i tre 
quarti sono stati impiegati per andare 
dal porto di Majunga a Tananarlva. 

I commenti nascono spontanei : e li 
può fare chiunque, confrontando i 442 
chilometri da Majaaga a Taiianariva 
con quelli fra Massaua e Gassala. Si 
l'accia pure ampia ragione delle grandi 
differenze nelle difficoltà; ma rieuiterà 
sempre che la conquista di Cassala fatta 
con una spesa di 100,000 lire, e quelle 
dell'Agame e del Tigrò fatte con meno 
di 500,000 lire, devona essere argomento 
di conforto per la madre Patria, di giu­
stificato orgoglio per i valorosi che le 
hanno compiute. 

Marne M M e r i ŝ MiGi 
Nelle manovre germaniche intese an­

che quest'anno con quella larghezza di 
vedute a cpn quella sincerità.e severità 
di giudizi ohe sonp .altra delle caratte­
ristiche esemplari di quell'esercito, fu no­
tevole il compito affidato alla brigata 
ferrovieri. 

Notevole come studio del calcolo che 
si può fare suH'allacciamento ferrovia­
rio e sui trasporti celeri entro la zona 
più avanzata delle operazioni di guerra, 
e notevole come risnitatp splendido ot. 
tenuto. 

Dieci compagnie ferrovieri, portate 
alla forza di guerra coi riservisti rice­
vettero lo incarico di oollegare due 
grandi linee ferroviarie discoste fra loro 
05 chil. impiegando il materiale leggero 
da campagna a scartamento ridotto di 
65 om., por fare affluire celeremente 
viveri e materiali al corpo operante. 

SI doveva porre mano al lavoro die­
tro ordine improvviso, perciò senza al­
cuno studio né preparazione preventiva. 

Ecco come fu condotto il lavoro. Cin­
que ufficiali dell'avanguardia stabilivano 
il piano tracciato èella via in ragiona 
di 10 a 15 chil, al giorno : dietro di 
loro nun compagnia costruiva subito 
ponti di circostanza.^tti corsi d'acqua 
e sullo vie incassate. 

Un ponte di flO metri fij gettato in 
36 ore con travature metalliche di e-
quipaggio militare portato avanti con 
due treni, dopo steso il binaria fino a 
quel luogo. 

Lungo la via tracciata un primo ri­
parto spianava, colmava ed assodava il 
piano stradale accettando, anche curve 
forti 0 pendenze di Ijld. 

Un secondo riparto scaricava le inte-

! 
laiature dei binari (lunghe 5 m.) e le 
metteva in opera : in ogni vagone ca­
rico di 30 intelaiature pesanti una toun. 
era scaricato in !0 minuti. 

<Un terzo riparto fissava con ,paletti, 
con pietra, 6oa terre "battute ed ulti­
mava il IjlVorD. 

Nel primi cinque giorni furono stesi 
50 chilometri 4i strada, in altri tre. 
giorni lavorando rfnoheja Botte, furono 
stesi gli altri. 45 km. " 

La manovra fu condotta con alacrità 
e ordine ammirevoli : di dieci compa­
gnie ve n'erano sempre sei su! lavoro 
e quattro in riposo. 

Risultato certamente splendido e òhe 
attesta insieme l'Istruziono e la resi­
stenza della truppa, e la opportunità e 
la Copia del materiale ohe quell'esercito 
ha.in pronto, 

LA LEGGENDA D'AMORE , 
Di questi Worni in una Rivista è com­

parso un ottimo articolo intorno alla 
presente tristezza dall'arte. L'autore 
dimostra, fra altro, che anche l'amore 
è tristezza; nò il Dumas, il Flaubert, il 
Tolstoi, il Sourget, il Maupassant, il 
D'Annunzio dipingono se non lo strazio 
a cui ciascun, amante condanna' sé 
stesso impadrouendesi dell'anima altrui, 
cercando la fé ioità nollu sognata fu­
sione della vita propria con quella della 
persona amata. 

Una perfetta allugoria dell';imore 
quale ò figurato dall'arte odierna la si 
riscontra in una leggenda raèdìoovale 
narrata in umile latino da Elinardo, e 
da allora diffusasi presso la varie genti 
di Europa con le favole popolari e coi 
trattati dei moralisti, Questo dulia « Cac­
cia selvaggia » è uno dei più antichi 
miti amorosi della razza nostra. 

C'era una volta, narra Elinardo, un 
conte di Nevers, il quale aveva glande 
amicizia a dimestichezza d m un carb;-
naio, uomo povero al mondo, ma ricc) 
in Dio. Costui vegliava una notte io 
mezzo al bosco, a guardia della sua fossa, 
ove la legna ardeva fieramente, quand,j 
gli apparve una donna ignuda òorrendn, 
e dietro a lei, sopra un cavallo nero, 
un cavaliere con la spada sguainata in 
atto d'inseguirla. Raggiuntala, la trafisso, 
pol la cacciò nel fnooo, e trattanehi 
tutta arsa, se la pose in sella davanti e 
andò via. Rinnovandosi più volte la vi­
sione, il carbonaio raccontò ogni cosa 
al conte di Nevers, che decise di accom­
pagnarsi a lui, previa confessione pli-
oaria.de' suoi peooatii Recatisi entrambi 
net' bòsco, il conte udì nel buio un suo­
nar di tromba, ed ecco subito dopo ac­
correre la misera donna ignuda, e co­
minciar a fuggire intorno alla fossa, e 
il cavaliere, inseguitala e coltala, tra­
figgerla con la spada e oaooiarla nel 
fuoco, e poi ritrarla fuori e riprenderla 
in sella. Ma, come quegli voleva fuggire, 
il conte lo scongiurò nel nomediDio che 
si fermasse e gli dicesse il suo nomee 
la ragione di tanta sua crudeltà. Al-
lorai il cavaliere si trattenne e disse: 

— Io sono quel vostro cavaliere e co­
stei è quella gentildonna moglie di quel­
l'altro vostro cavaliere ch'ella per amor 
mìo uccise, a fine di godere spesso e 
piùr.sfaooiatameate dei miai amplessi, 
E in tal peccato siamo morti entrambi: 
se non ohe, ahi troppo tardi I nell'ora 
stessa della morte ci veuueil pentimento. 
Ed ora ella soffre questo tormento di 
essere da me ogni notte trucidata ed 
arsa;, e tanto dolore soffre nel ferire 
della mia spada, quanto ninno mai pali 
nella morte sua. 

— E chi è codesto cavallo sul quale 
sedete ? 
— E un demonio —-rispose — che 

ci dà, cos'i ineffabile tormento. 
Ohe altro vogliono dire Wronsky, 

Claude Larcher, Giorgio Aurispa ? l ca­
ratteri sono vari, vari gli accidenti e 
gli effetti; ma. la passione è sempie 
quella, la caccia selvaggia dell'uomo alla 
donna par il tormento d'entrambi, il 
varo cavallo diabolico che lì porta via 
trafitti ed arsi per la foresta scura,' la 
sinistra visione che si riproduce in tanti 
onori a in tanti libri. 

Una città assediata dagli insetti 
Uno strano fenomeno atmosferico è 

avvenuto testé nellacittàdi WichitaKan, 
e che non si potè spiegare, 

Pare si sia avverato un fatto che ebbe 
tale influenza sulla vita animale infe­
riore che fece uscire dai buchi, dove 
stavan nascosti, tutti gli insetti che la 
oiUà contiene, ad eran tanti e tanti che 
per un paio d'ora incepparono il traf­
fico e tutti gli affari. 
:. Erano milioni e milioni di tutte le 
grandaize, dai mosoherini quasi invisi­
bili alle farfalle grosse un passero; vo­
lavano a sciami per le vie all'altezza 
dell'uomo, entravano in bocca, negli 
orecchi, nelle narici, negli occhi delle 
persone e, come per incanto, subito dopo 
la comparsa degli inaspettati visitatori, 
la città parve spopolata,- non ai vedeva 
una persona sulle vie. 

Oli insetti erano attratti maggior­
mente dalle luci più biillanti, a migliaia 
si aggrappavano aMe lampiide elettriche' 
Impedendo il passaggio dalla luce; negli 
uffici telegrafici prendevano d'assalto i 
tasti delle maochiUé, e 1 telegi'aBatI hbn 
potevano lavorare e negli uffici delgtffr-
nali frapponeiidosl agli iugranaggl.dèlle 
jaaochine compoàltHol costrinsero i ti­
pografi a sospendere II lavoro, 
. 1 mjh'oiapledi erano coperti da uno 

strato, d'insetti alto due inohss, e la 
mattina,dopo gli spazzaturai carie irono 
carri e carri delle noiose bestie, 

Collegio Convitto Paterno 
(T«di avvilo in quarta tiagla») 

CALEIDOSCOPiO 
GronaaliQ frìtUAnd, 
Ottobre (1362). Il Comaue di Udine decreta 

obe aessQDD tQng:a .aperta osteria dopo V - Ave-
maria* manata In Cartello. 

X, 
Un pensiero al giorno. 
L'amore é oieco, ma il matrimouio è un grande 

oeullita. 
• X - • ; 

Cogntdoni atUi. 
Ancora le maoobie. 
Por togliere le macobie di liquore ai oominoierà 

ad iuunudirle col liquore medesimo cbo le ba 
prodottOi P°' >̂ bagneranno d'acqua fregandolo 
leggetmentas se realstotto, pacche il colore lo 
permetta, ai farik uao dell'aoido muriatico. Sai 
teeanti biancbi le maccbie di liquore spariacooo 
adoperando aacceuivaotente acqua di sapone e 
gas acido solforico. 

Le macchie di vino ai lavano con acido mu­
riatico allungato con acqua. 

La afinge. Monoverbo. 

sodalizio, che pprta nel eoo motto la 
parola iUruiiOne, s ta 'un .maestro, ohe, 
sentendo la.Sna.quulitàjdiiTrebbe essere, 
come si dice, .pioniere della oivihà e 
del progresàó, ; ; .;._i 

Né si porti a scusa la»;questione e-
cononiìoa, che la scuòla costa eguaj-
inento, vi alano molti o pochi alunni. 
Questa misura sembra: praaa apposita-
inonta per limitare quanto è possibile 
l'accorrere degli nlunni, in omaggio 
forse alle larghe vedute ^el sapiente 
C.insìglio direttivo, o forse per rendere 
meno faticosa l'opera di quelli òhe sonò 
incaricati dell'insegnamento. 

I . A E'ANCIUI- .LA R A P I T A . 
A propositi/ di un fatto ohe abbiamo 

riferito l'altro giorno, scrivono da Go­
rizia : , 

«Il mistero della fanciulla nobile ra­
pita, va rischiarandosi sèmpre più, 'Ve­
dremo come la finirà ». 

U n A s i l o I n f a n t i l e verrà aperto 
fra breve a Gradisca, per Cura di una 
egregia signora di MoJ.faloone. I IMu-
nicipio pare sia disposto a sussidiarlo. 

0 
Spitfffiuuoad del monovdrbo prscedeQte. 

TRAVEGGOLE ((ra ve $ gole) 
X. 

Por finirà. 
Un aoldato, a bracoetto d'una camerìdra* iQ-

contra io aa Caffè il sergente: 
—' Sorgacid, ò mìa Barella. 
— La conoaoo: l'anno paiB«to era lorella mìa< 

Penna e B'oràioù 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 
IVOTE P O R D B i U O I V E S I 

Disgrazie — Scuole — Societcl 
operaia. 

Pordenone, 18 ottobre. 
(a guizzi). Ieri un operaio che stava 

dipingendo la facciata della casa Etro, 
avendo spinto sbadatamente l'ariuatura 
appesa sulla quale si trovava, cadde nella 
via fratturandosi nu braccio e ferendosi 
piuttosto gravemente alla testa. 

Un altro operaio nello stabilimento 
Amann, riportò una ferita abbastanza 
seria alla testa. In seguito a una caduta 
fatta nel voler sollevare da terra un 
pesante recipiente. 

* * 
Oggi, ohe comincia il nuovo auao sco­

lastico, per le vie gran movimento di 
scolari. Il lavoro di riduzione e di a-
dattamonto alle esigenze odierne di que­
sta fresca generazione, viene ripreso, e 
speriamo sia proficuo. Il numero degli 
iscritti alle scuole pubbliche elemen­
tari è superiore di molto a quello dei-
l'annó passato. Nelle scuole tecniche vi 
saranno circa 90 alunni. Anche il Col­
legio internazionale Antonioli si è a-
perto, e, relativamente alle possibilità 
del primo anno, ba un numero discreto 
di convittori. 

. * * 
A proposito di scuole, fu pubblicato 

l'avviso di.apertura della scuola d'arte 
applicata dalla Società operaia. Per 
l'anno nuovo viene stabilita una tassa 
di lire 5 per quei, giovani ohe non sono 
soci, figli di soci, 0 aoa sono del Co­
mune ai Pordenone. 

Non tutti possono approvare né ap­
provano una disposiziona cosi restrittiva 
e che dimostra come la direzione della 
Società 6 della scuola non accolga nel suo 
seno spiriti veramente illuminati e a-
manti del progresso della classe operaia. 

A parte la questione della legalità, 
che non so se permette a una scuola 
sovvenzionata dal Governo e dalla Ca­
mera di commercio, con lo scopo evi­
dente ohe l'istituzione debba giovare a 
tutta la classe operaia, di chiudere la 
porta in faccia a chi non essendo socio 
0 pordenonese si presenta per doman­
dare un poca d'istruzione, la misura 
mi pare suggerita da uno spirito cosi 
limitato, cosi gretto, ohe ilavvero non 
saprei lodare. 

Precludere la via a giovani volonte­
rosi per lucrare 5 lire a beaefloto di 
una Società che possiede un vistoso pa­
trimonio, mi sembra cosa cosi meschina 
che non fa onore nà a chi la propose 
De 8 ohi l'approvò, e stupisca ohe si­
mili cose avvengano mentre a ;capo del 

Fior di trifoglio. 
Col Sàpol rifiorir sento la vita. 
Sento tornare il giovani! rigoglio, 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 
11 m e r c a t o o d i e r n o . Poco con­

corso al mercato bovino d'oggi e que­
sto lo si deve attribuire al tempo, ed 
anche ai lavori per la semina del fru­
mento ohe tengono ora occupati gli a-
gricoltori. . ' 

5 0 0 v o l o n t a r i n e l C o r p o E -
q a i p a g s l . È apeito nel Corpo Reali 
Equipaggi l'arruolamento di; 500 volon­
tari con la ferma di quattro' anni, il 
quale avrà luogo oonteinpQranejmeDte 
alla sode del Corpo a Spezia, a quelle 
dei distaccamenti di Napoli, Taranto, 
Venezia e presso il Comando delladifesa 
locale alla Maddalena. .. :•••'. ' 

Ciascun individuo sarà arruolato con 
la semplice qualità di marinaro (comune 
di 2.a classe), ina dovrà, all'atto del­
l'ammissione, dichiarare la specialità di 
servizio cui aspiri, 

I giovani arruolati saranno imbarcati 
sulle: navi della'squadra di riserva per 
esperimentare la loro attitudine, 

1 t i r a t o r i f i r l u l a n i p r e m i a t i 
a l l a g a r a d i R o m a . Abbiamo r -
oevuto l'elenco dei risultati comples­
sivi della 2" gara generale del 1895, 
pubblicata per cura del periodico: Il 
tiro a segno nazionale; ma iisoontran-
dosi in esso molti errori di. olaasifloa-
zione e di nomi ci ris>;rviamp di pubbli­
care 1 nomi dei premiati della nostra 
P.oviuoia, colla relativa classiflcaziqnp, 
non appéna ci verrà mandato l'elenco 
ufficiale. 

I s t i t u t o t e c n i c o d i U d i n e . 
Premiati nell'anno 1894 95. 
Classe II. Commercio e Bagionerifi. 

Brida Carlo, Talmassons, premio di 
H. grado. 

Classe m. Wsico-Uatematioa. 
.Carbonato Giovanni, Oividale, id. id. 

— Novelli Tranquillo, Ppntebba, id. id. 
— Zucoaro .Publio, Udine, id. id. — 
Oaviezel Amilcare, Pordenone, menzione 
onorevole generale — Vig'ielto G:u-, 
seppe, Negrar, id. id. 
Classe 111. Oommeroio. e Ragioneria^ 
' Del Torre Silvio, Udine, premio di 

li, grado — Tomezzoli Umberto, Udine, 
id, id, — Brun Arrigo, Palmanova, 
menziono onorevole in economia—Moro 
Ubaldo, Dividale, id, id, ~ Zoliani Ot­
taviano, Palazzolo dello Stella, id. id. 

Classe III. Agrimensura. 
Gilberti Ettore, Udine, premio di II, 

grado. 
Glasse IV. Pisioo-maiematioa. 

Morelli Nino Bixìo, Ssdegliano id, 
id. 

Ctese IV. Commercio e Ragioneria 
Carletti Ercole, Udine, premio di II. 

grado — Conti Silvio, Udine, id. id.— 
Toso Emilio, Feletto Umberto,id. id. 

Glasse IV. Agrimensura. 
Gilberii Ferruccio, Udine, premio di 

II. grado — Nobile Gino, Martignacco 
menzione onorevole in ohimiiia, estimo, 
agraria — Gattolini Giuseppe, S, 'Vito 
al Tagli amento, id, agraria ed estimo, 

j • Classe IV. Agronomia. : 
Bacino Giuseppe, Oividale, premio di 

II, grado — Aiuoli G, Batta, Varmo, 
menzione onorevole generale, 

IWupt ia l Ia . Ieri in Mortegliano si 
è celebrato il matrimonio dell' egregio 
dott, Ettore Chiaruttini, medico a Civi-
dale, colla distinta signorina Giuseppina 
Della Mea, 

Felloitazloni ed augùri alla coppia 
gentile. 

I l «dfwvrhacU» « u l « o t o n e 
greXKO. Sono scaduti martedì i ter­
mini dei di>creto che fissava tempora-
uoamente le norme per il pagamento 
dèi drawback sul cotoni grezzi. 

In attesa che sia pronto il decreto 
obe fissa deflinitivauente le formalità 
regolamentari — decreto ohe deve prima 
essere approvato dal Gonsiglio di Stato 
— le forme transitorio sono etata pro­
rogate, . . .; 
• Il ministro 'delle 'finàìiie ha voluto 
tener conio, nel, regolamento definitivo, 
delle giuste osservazioni fitta dalla 
persone competenti alle qi^all ai èra ri­
vallo. •' '" n . i .A . •'' 

Da qui II ritardo. 

Immigrazione pericolosa. 
stamane è mòrto un altro del colpiti 

dadifterite tra i galiziani che irovansi 
allo stallo Rocco ìfuorl porta Posoolle : 
un bimbo d'un anno. Dosi ora i decessi 
sono tre, su cinque casi denunciati. 

Il più rigoroso' sequestro è mantenuto 
al fabbricato; ma.,, sa si fosse prestato 
ascolto alla stampa cittadina, ;cbe sin 
dapprincipio reclapiava contro la lunghe 
tappe fatte fare, nella' nostra, città a 
gente proveniente da luogtu sospetti, od 
anche notoriamente infetti; di gente' 
d'abitudini tutt'altro Ohe pulite, accata­
stata malamente in locali ristretti, apur-
oti!> malsani; se ai fosse bidato a ciò, e 
provveduto come pri^den/i consigliava, 
oggi non siiredimo 'à dover temere il 
dinondersi di una epidemia' ohe mette 
lo.spavento in tiitte^le faniiglle dove ci 
sono bambini. 

Serva almeno la iion. lieta esperienza 
per i'avveiiVre, ' 

C a d a t i d a c a v a l l o . Ade 9 di 
stamane, veniva per la via del Sale un 
capitano di fanteria montando un ca­
vallo. Giunto all'imbocco di viaPosoolle 
il cavallo scivolò e cadde, triisoinando 
nella caduta iiscavaliere. r 

Tanto, il cavallo, ohe; il oapltano non 
si fecero alcun, male, anzi questo rial­
zatosi subito, e fatto rialzare il cavallo, 
si rimise^ in se.lla è prosegui la sua 
strada, ; 

U n a ft>iiatntÌB c h e p o t e v a a ' 
v e r e g r a v i conaeg^uénÌEe. Circa 
le; 10 e.mezza'ant, di ieri un contadino 
sui SO anni, «e ne veniva peri.via Po- , 
scolle, dirigendosi verso la porta, con 
un carretto sul quale y' erano due bot-
tióelie vuote."Egli veniva a piedi te­
nendo le briii;liè del cavallo. Quando fu 
di fronte all'Albergo Roma, il media­
tore di cavalli Giovanni .Fogo|ini, detto 
Bertacchi, diede una ,frustata al cavalla 
del contadino, in mòdo da Impaurirlo 
e metterlo in fuga. Il contadino fece 
sforzi per trattenere il cavallo, ma inu­
tilmente. Per,,un: breve tratta potè re­
sistere alla corsa,,ma dopo Cadde a terra, 
e, non potendo liberarsi le .mani, che a-
vèvà impigliate nella briglie, fu. trasci­
nato per: un tratto di una sessantioa di 
metri, finché, quando il cavallo fu al­
l'angolo di via Viola, di fronte alla far­
macia Nardiui, venne coraggiosamente 
formato dal giovane Gragoanu Antonio, 
il quale con salda mano riuscì ad af­
ferrare la focosa bestia pài naso, ed a 
trattenerla. Anche: un sacerdote ohe nel 
momento di, là, passava, coadiuvò l'o­
pera compiuta dal Gragnano, , ' 

Il cuntadinb se la cavò con semplici 
graffiatiii-e alle mani. 

Il cavallo venne accompagnato per 
mano dal Gragnano allo stalla Siam-
patta, fuori porta, Poacolle. 

Circa oit paio d'ore, dopo, il contadino, 
assieme ad un suo coinpaesano, si era 
rimésso ih viaggiò, ma il oaya.Ho, per-

; corsa poca strada, dava nuovi segni dì 
essere ancora impaurito^ e quindi ad 
evitare, qualche diagrasiia lo riaccompa­
gnarono allo stallo, ove poi, attaccatolo 
dietro ad un carro, lo condussero a casa. 

Camera di commercio. 
Concorsi a premi per cantine sociali. 

Un decreta reale aperse oonoorai a premi 
par cantine sociali istituite a da isti­
tuirai dal 1 gennaio 1894 a tutto l'anno 
1897. 

I premi sono'; mi diploma d'onore 
con lire 5000, tre medaglie d'oro con 
lire 2500 ciascuna,, itre medaglie con 
lire loop oittsouna. 

Geriificali (l'origine. I. prqdotti ita­
liani non hanno più bisogno di essere 
accompagnati da certificati d'origine per 
godere in Svizzera dei dazi convenzio­
nali,.., ;.i . I :- • ' .•' 

SI rainmenla ohe L pertlflcati d'ori­
gine per le merci dirette in, Germania 
ed in Austria Ungheria, e le legalizza­
zioni degli stessi, sono esenti da ogni 
spesa per carta' bollata e. marche da 
bollo, in virtù dei vigenti trattati di 
oommernib tra l'Italia ,e quelle nazioni. 

T e a t r o IVaKldna le . Questa sora 
allo ore 8 si darà la brillante commedia 
io 3 atti : «: La fucilazione di Arlecchino, 
con Facanapa oste astuto,,» 

Faranno seguito due balli nuovi: 
Primo: « Il Turco in Italia », Secondo, 
« I funamboli». 



IL F R I ULI 

Mtà j8l mm i'Mmk io UiliiB 
A w l a o . 

Dal 15 corrante ia poi, dalle ore, 10 
alle 13, è apèrta I,' iscrizione per barn-
blal dai 3 ai 6 anai al GiardiDD io via 
Villalta 11. U , e iu quello iu via Toma-
diai D, 13, dove è pure aper ta l ' Iscri­
zione pe r la classi prima, seaonin e 
terza eieiaentare/ 

I bambini non aconiti a titolo gra­
tuito, devono pagare aiitecipatamente 
ogni mese, se agiati, lire 5, altrinisati 
la retili vnrià stabilita ilnl Ountiglio. 

P e r i' lacrjziuuti si noliiede : 
a) pi>r un posto a pagamento; 1'atte­

stato di nascita e vaceiuazionei , 
b) per un posto gratùito, deve di pii 

essere pt esentata un certiScato di ml-
serabililà rilasciato d4i. Municipio od 
una diohlaraisione dei presidente della 
Società operaia, che il padre o la madre 
dei bambino fa parte di quel sodalizio | 
e si trova • e l i ' impossibilità di pagare 
ia retta. 

Pei bambini ctie hanno già frequen­
tato i Oiardioi.'sarà sufficiente ohe i 
genitori presentino una lettera d'avviso 
indirizzata ai Oiardino rispettivo. 

Le rette pelle classi eliimenlari sono 
eguali a quella pel Giardino. 

Udine, U oUobni 1895. 
Pai Oonaigllo 

il presidente G. i . Peeile. 
: Nlun metodo educativo por i bimbi 

può eguagliaro quello dei Giardini d'ia-
?ao2ia. Niuna educazione /amìgliare può 
offrire ai bambini là gioia della vita 
in comune, il bontatto con altri bambini, 
che porge ad essi il più gran diverti­
mento ed il più grande eccitamento, 
quello di trovarsi a giuocare coi loro 
pari. Nessuna educazione di famiglia 
può offrire questo vantaggio. D'altronde 
i bimbi non passano al Giardino tutte 
le ore del giorno, non sono tolti cioè 
alia vita di famiglia, 

I nostri Giardini vantano i più bril­
lanti risultali nei bambini che li fre­
quentarono. Giuocando imparano, all'a­
ria libera si sviluppano. In essi ricevono 
i germi dell'amore delia famiglia e della 
patria. 

Anche il Oiardino in via Villalta, of­
fre comodità di lucali, di spazio, ed un 
ameno giardino. Auguriamo che la nuova 
Direttrice, che già fece ottima prova io 
vìa Tomadini, e che ha tanta attitudine 
all'ufficio di maestra giardiniera, possa 
vedere le sue aule popolate. Sappiamo 
che il Consiglio à disposto ad usare ogni 
mezzo per far rifiorire questo Giardino. 

P f t c U U a x l o n t f t a r r o v l a p l e . 
Allo scopo di favorire il concorso del 
pubblico a Treviso in occasione dello 
spettacolo teatrale e corse di cavalli, 
la Società delie strade ferrate, ha di­
sposto che i biglietti normali di andata 
e ritorno per tale località distribuiti dai 
19 al 26 ànd. dalle stazioni abilitate 
alla loro vendita, siano valevoli per ef­
fettuare il viaggio di ritorno fino all'ul­
timo convoglio dal giorno successivo a 
quello della disttibuziona, e quelli rila­
sciati dai 27 andante al 16 novembre 
inclusivi, saranno valevoli a tutto il 
giorno 17 dello stesso mese. 

A l o v i m e n t o p r o s i q u o . Ve­
diamo con piacere che l'Agenzia Chiari, 
6, via Dante, Milana, manda a obi de­
sidera il Programma dettagliato dal suo 
viaggio d'Italia del 28 del mese di no-
veujbro p. y. 

Sono tre settimane bene impiegate a 
visitare questa nostra splendida terra, 
ohe i più non conoscono, e con spesa 
mite in confronto del confortevole e 
signorile trattaménto. 

In quel programma vi sono pure i 
dattagli dei viaggi in India e giro dal 
mondo (2 dlcera, 95); Parigi, Lione, 
Marsiglia, 5 dicem, (16 giorni coli» spesa 
di 300 franchi soltanto); Ggitto e Nilo 
(4 gennaio 96); Egitto, Terra Sjuta, Co­
stantinopoli, Grecia <26 febbraio 1896). 

D i s o c c u p a t o ^ A Trieste venne 
arrestato il marittimo Angelo Furlan, 
d'anni 26, da Udine, perchè privo di 
meizi e di occupazione aggìravasì per 
le vie della città. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che ia Banda citta­
dina eseguirà oggi 17 ottobre alle ore 
7 pom., sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia « Giuseppina » Ciucci 

, ? . Duetto «Il Mosè» Rossini 
3 , Wal tze r « Pr inc ipe reale » Rovere 
4, Sinfonia «Oavallodibroazo» Auber 
6, Duetto, terzetto e finale 1° 

« J o n e s Petroli» 
0. Polka « Mode di Vienna » Drascher 

U n ' o t t i m a t r o v a t a . L'accop­
piare l 'ut i le al piacevole è sempre stato 
il miraggio di tut t i i lavoratori . A ciò 
è riuscito talioemente il Bister t offrendo 
al pubblico nel suo Ferro-China-Bisleri, 
un liquore gustosissimo, e ohe agisce 
come un ottimo ricostituente contro le 
varia forme di anemia e cachessie di­
pendenti da-gravi e prolungate malatt ie. 

L'acqua di Nooera umbra è il proto­
tipo delle aeque da tavola. (91) 

P U O I * ! p o r t a Gemoua n . % 
p'ocolo appartameuto interno d'afflttaro. 

Rivolgersi al vicino Caffè. 

Per chi cerca lavoro. 
A Rottenstein, sijl Drau Rosentaì, prmo 

Klanganfurt , trovano pronto lavoro pa­
recchie centinaia di operai lavoranti di 
terra a minerali , e vengono garant i t i 
per dièci mesi. La paga vàrìerà dà soldi 
o t tanta a un fiorino e venti sòldi al 
giorno. 

Quando vi fosse una conipagoia di 
non mano di quaranta lavoranti , il sot-
liiaorilto si obbliga di antioipiire l'im­
port', del blgliett'i farroviai-ii) da Pon-
tafei a Klagenfurt, ohe è di un dorino 
a soldi. Sa i lavonmti s taranno aoggolti 
al lavoro per masi due, ve r rà lor i i e-
galato l'importo stato anteoipato per il 
trasporto ferroviario dà Pontafel a Kla­
genfurt. I>a via meno dispendiosa è Pon­
tafel via l i landorf Klanganfurt . Da Kla­
genfurt a Rottenstein vi sono circa tre 
ore di cammino. 

Ogni lavorante dovrà e.«s8ra munito 
di regolare passaporto non scaduto. 

Per . maggiori schiarimenti ed infur-
mazioiii rivolgersi al signor Liva Gio­
vanni in Artegna. 

Mari» W6rth, 7 ollobr» 1895. 
0. B. Mioossi, imprenditore. 

Malatìe "fin de siècie,, 
Cheli personal — senlimental, 
Chesposs s'incoDtre — specie in oìtiit, 
Cuh oiartis oieris ^ di oimiteris, 
Si capiss sùbit — ce mal ch ' a i h a : 
Al ui an bussul — d'Amaro (Jloris (') 
Matine e se ra : — no para vere 
Mii io quindis dls — se noi u a r h 
Disèi b'ausar — al speziar! 

(•) Del farmacista L. Sandri di Magagna. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Mewaiowooliio - roiNil - 7ia Oawur 

Libri di testo per le R. Scuole Tec­
niche a per le Scuole Elementari con 
lo soo&to del dleol per cento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Hllamantari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Classe I . . . l i l r o l . O O 
» li . . . » 1 . 4 0 
» ni . . . » 1 . 6 5 
. IV . . , » . a . i ! 5 
» . -V . •• » a . a o -

Libri scrivere ad un filo, pagina 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta grSVS sailoata e copertina^ stam­
pata . . . . . . . . C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato , . . . » V 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta jfMW satinata » 5 

Detti a due fili con carton­
cino greve . , . ' . , . >> l iS 

Q-raode assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
oonctìrrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuole in genere. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziono di Udine -~ R. Istituto Tecnico 

Temperatura minima airapecto 4.3 
Temj^o probabiU: 
Veati IH qusilraate — Oialo vario, qaBlohe 

pioggia. 

IL immm mumm DI NAPOLI 

lotBPtt m 1 Woiiario i Casa Beale, 
Roma 16 — li comm. Lambarini, 

diret tore della casa reale, intervistato 
sul matrimonio dei principe di Napoli, 
qualificò di fandonia ia notizia messa 
in giro del fidanzamento con la princi­
pessa del Montenegro. Ammise che 
l'anno scorso vi furono t ra t ta t ive di ma­
trimonio con la principessa Maud, figlia 
del principe di Galles, ma le t ra t ta t ive 
furono abbandonate di comune accordo 
fra le dna casa regnanti , per una dif­
ficoltà ohe ora più non esiste. È quindi 
probabile ohe le t ra t ta t ive siano riprese. 
Aggiunse Che la differenza di religione 
non è un ostacolo. Nessuna logge, nes­
sun articolo dello Statuto, prescrive che 
la regina d'Italia debba ossero cattolica, 
a gl 'italiani sono troppo tolleranti in 
fatto di religione, per dare a ciò una 
eccezionale importanza. 

L a c r i s i r u m e n a 
venne risolta. Vanne composto un nuovo 
Gabinetto liberala. 

DISORDINI A ZAGABRIA 

Dimostrazioni a disordini si subcedono 
a Zagabria, per gare di nazionalità fra 
croati ed ungheresi. 

Disordini a Carma;ux 
Si hanno notizie ohi lo sciopero di 

Oarmaox prende un'n piega oiinaociosa. 
Si nota un fermentò grandi.-taiino, cau­
sato dall 'arrivo di operai s tranieri , cho 
ibdi ré t tore delia officine, Kessognier, 
vuole implfgare, per r iprendere il la­
voro in jilcii'ii forni. . 

C'Oti'o il li('«-t'giiii:r veiin ' usiiiiiSo 
un colpo di rivolteliii, ohe lo lasciò il­
léso. 

NOTIZIE E DISPACCI 
REI. MATTINO 

Sintomi pacifici in Franoial 
Parigi '16 — La Commis­

sione del bilancio intese il mi­
nistro della marina. Questi crede 
che la guerra cino-giapponese 
rivela la necessità della costru­
zione di; numerosi incrociatori 
a grande velocità, bene armati 
e. sufficientemente protetti. Se­
condo tale nuovo programma 
le corazzate, gli incrociatori è 
gii avvisi da costruirsi coste­
rebbero circa un miliardo ri-
partibile in dodici esercizi 

N O T E A c a n i C O L E 
LiO s ta to delie canipagne. 
Riepilogo delle notizie agrarie della 

prima decada di ottobre 1,895. 
La pioggia fu utilissima alla oarapa 

gna e specialmente ai prati, agli orti 
ed ai seminati i però nel sud d'Italia 
non fu suffloiente e se ne desidera an­
cora. Si lavora quasi ovunque alacre­
mente intorno alla semine con biipni 
auspici. Ita vendemmia volge al suo 
termine, con raccolto in generale sod­
disfacente nell 'alta a media Italia ,:ed, 
assai scarso invece nelle regioni meri­
dionali del cont inente . Però nelle loca­
lità dove furono praticate a tempo op­
portuno le Irrorazioni cupriche il rac­
colto è abbondante. Gli ulivi sono molto 
provettenti ' ; ' l a castagne daranno un 
raccolto abbastanza liuonOj il riso è 
abbondantissimo. 

I u c a n t i n a . 
Colla svinatura non è terminata l'o­

pera del cantiniere: il vino giovane ri­
chiede delle cure speciali par trasfor­
marsi in un vino perfetto. Nella botta 
continua ia fermentazione lenta, a meno 
che non si sia lasciato il vino a con­
tatto colla parte solida della vendemmia, 
vale a dire che si sia protratta di molto 
la svinatura, ciò ohe non e molto rac-
coìaandabilè, perchè si ha un vino troppo 
austero od un vino, come dicono 1 pra­
tici,'ohe morde in bócca? ; 

Quando si abbia un vino già fatto, la 
fermentazione lenta è di breve durata 
e si riduce a 'ben pòca cosa, al segno 
che il cantiniere, quasi ijuasi, non ss 
ne accorge neppure; sono gli' ultimi a-
neliti dei formanti, avvivati dal contatto 
ooll'aria, avvenuto durante la svinatura, 
che sdoppiino i residui dalle sostanze 
larmentescibili. 

Per i viui svinati presto occorre di 
regolare la fermentazione nelle botti, 
affinchè ai compia nel modo il più per­
fetto; un vino da pasto ohe resta dolce 
dimostra la poca abilità dal cantiniere. 

A far continuare nelle botti la fer­
mentazione influisce molto la tempera­
tura della cantina, la quale non sarà 
inferiore ai 16°, (I vino poi passerà dal 
tino nella botte senza rafi'reddarsi di 
molto e ciò per non reodere difficile 
l'iniziarsi della fermentazione nella butte. 

Le botti non si riempiranno comple­
tamente come quando contengono del 
vino già fatto: si lascieranno un po' 
sceme, per evitare che il vino, durante 
la fermentazione, non trabocchi dalforo 
del cocchiuma. 

A questo foro si applicherà un coc­
chiuma idraulico, il quale, mentre lar 
sclera uscire l'acido carbonico ohe si 
sviluppa nell'interno della botte, non 
permetterà all'aria esterna di entrare 
e cosi si eviteranno delle sinistre con­
seguenze, alle quali si può andare . fa­
cilmente incontro. 

Tutti i cocchiumi idraulici servono, 
purché l'acqua ohe contengono non entri 
nella botte, speoialmante quando si spilla 
del vino, 
_ Se si riscalda artificialmente la can­

tina, bisognerà evitare che dei prodotti 

dalla cniiibusdoi e, -('Boialinunte il fumo, 
si diffondino ni-lln cantina, poiché si 
potrebbe avere l'inconveniente ohe il 
vino acquisti dei cattivi sapori. 

BIBL.l_0.TEOA 
Calendario Vnivenaieper le famiglie 

per l'abno 1896. Ditta editrice F . Ma-
uini-Wigèt, Milano. (Caot. 50). 
Anobe qaéiVamù JJ Calendario Unhersala 

per le famiglie^ ohe si pubbliona Miliao dalU 
ditta F. Maoini'Wigdtf ^ comparso la bella ed 
aooursta ediiione adorna di moUisiìme iaoisionì. 
Sono ottaati palino di fitta compogizione tipo* 
grafica, ovo alteroati con novello, aneddotii ou-
rIoBitAt epigrammi, vjgnotts umorietlobo, sono 
ÌJIMII^M fatti e avvànlmanti del giorno e bio­
grafie d'uomini ohiarl nello letterst nelle artii 
nello Bcienzd, decessi oel corrente anno. VI sono 
canni di inaugurazioni, UHÌ% ceateoarl, olti-o ad 
utili ttògniiloni di igiene, di eòonomia domoatioa, 
di agricoltura, eco., uQ oomplesoo ìaeomma dt 
ODIO da rendere ta lettura di questo Calendario 

f iacevole od utile ad tio ÌGTQ^O ad ogni classe 
i persone, dalla giovinetta «tudioaa alia taadVQ 

di famiglia, dal fanciullo all'uomo d'affari. Ab­
biamo poi notati alcuni artiooli Armati da nomi 
ìHoitri nel campo della moderna toUeràtura, 
come Edmondo Be Àmìcts. la Marebosa Colombi, 
Brnao Spetani, Felicita fiiorandi^ cao., óìò ohe 
^ggi<^°g9 QOQ piocolo pregio a qtieata pubbiic9« 
zione, a cui meritamente già da pareoobi anni 
il pubblico dei lettori accorda i! Btio favore* co­
stando poi il solo mite preszo di cinquanta cen­
tesimi, 

Gorrìers commerciale 
Sete. 
Milano, i6 ottobre. 

Il mercato d'oggi ha di nuovo pro­
vato l'esistenza di richiesta, ma che il 
difBcile sta nel t rovare la marce adat ta 
e più ancora nel t rovarla ad un prezzo 
in armonia colle offerte. 

E nel ment re possiamo notare che 
queste ultime, specie pei generi Ani e 
classici, hanno migliorato, i detentori 
pure, di a l t re t tanto ed aiiche di più, 
hanno aumeata ta lo loro pretese, co-
fioche la differenza fra la domBuda e 
l'esibizione si mant isn) uguale al passato. 

Diversi affari furono fatti anche oggi, 
a prezzi non solo stazionarli ma ohe 
segnano parziali aument i . Le grr-ggie 
classiche hanno sempre la preferenza ; 
perù anche quelle di qualità inferiori 
cominciano a ridestare l 'interesse del 
compratori, torse per l 'adempimento di 
ordini di trame, giunt i negli ultimi 
giorni. 
; Gli organzini sono banevisi, ina scarsi 
sulla nostra piazza, a pei tìtoli dai è 
dato di fare prezzi d ' intera soddisfazione 
dei venditori. 

(X>tiSaU). 

Ust lno utUciale 
dei prezzi all ' ingrosso corsi sulla piazza 
il 17 ottobre 1895 pelle sottosegnata 

Frutta 
Armeirmi al quiotalo da lira 0. - a 0.— 

BoKettìno della Borsa 
UDINB, 17 ottobre 1895. 

Rendlti i laott. noli . 
It»l. 0 % eontMtl B4.0B 94.— 

• ano mMO . . M-16 84.10 
OfcliligMdoiil Awa EM1«8, 5 •/ , 97.— 97.— 

OldtllKHHIonl 
Pottovle m«riiMon»U . . . M . 801.— BOI.— 

• 8 % IWÌan» M . . . SK,~ 290.— 
PondUri» Bwo» d'IiaUa 4 \ « 1 — « 1 - -

. 4 •/, 496.— 4Br.— 
- 5 •/, Banoo di Napoli 400.— 400.— 

Forrovi» Udino-Pontobba . . . -160.-480 -
Fondo Casa» Klup.MildOO 6 •„ 618.— 612.— 
Pwiato l'roviuola di Udlno . . 102.- 1 0 1 - -

B»nM d'Itali» T « . - 774.— 
. di Odia» • . . 116.- U6.— 
• Popola» Friolnn» . . . . la). - 120 — 
< Cooporitlvk Uditioso . . 83.60 Sa.no 

Cotonidoin 0dtaoM 1260.— laBO.-
• Vmeto. . 289.— 290,— 

Sooiotà Trarnv!» di Udin» . . . 7 0 . - 70.~ 
Forr. Moridlonali 0 8 5 . - 696.— 
- Mddilarnuu». . 6 0 1 . - 6 0 1 . -

<;ni»l>l « r M l n i » 
Franisi» . obéqn» 105.'(, 105.45 
Oeifflania 180.30 180,35 
Londra 36.69 S6.B7 
Aartri» < Banoonoto . . . • «20.»/. 218,— 
Corono • 107.— 107 — 
Ntpolooni . «1,05 ai.07 

iJlUmi d l i i ipneol 
OhiOBora Parigi ao ooopotu . . 80.— 89.— 

Tondsma doboio 

AJ^TONIO ANQELI gertnto reapomabile 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Me B coMmn die gre 8 i617. 
U d i n e - Via PnsooUe, 5 « tldln<'< 

Òorniolo M . —.—. a .—•^ 
Fiefai •f 15.™ a 1 8 -
Fragole > P —.-_ a —,— 
Lampone „ —.— a —.— 
Noipola > U.-~ a 16— 
Nosi ^ 26.~ a SO.w 
Peri . 85 . - a — 
Pesche , 20.- a 35 . -
Pesche-noci « n 0— a . 0.— 
Pomi • V 26.- a 28.— 
Prugne e • —,__ a —.— 
Sanine » m 15.~ a 17— 
Uva • i t 18.^ a 60.— 
OsfltagQo " ' 15.^ a 16.50 

OgiI M i i mi tilt, 11 pig- SO con plt 11 SO lini», llliii 

EMPORIVM 
RiVISm MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^IfLEnERATVRH 
SCIENZE E VARlEm 

»TJTUTO • J T A U A N O • D'ARTI • GRAPJCMS 

P«»' «ivhociarai inviare t-ar(atiii«-vRRU(i all'AiM-
ministia^ione dcirSjnporlum a Hersamo. 

C O N A C A P O 
il comm. C a r l o t a g l i o n e ; medioo 
di S. M. il Re, ed ì signori oomm. L i U l g l 
C h i e r i c i » oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. I*. V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l a p l , oav. prof. &. 
M a s n a t i l i c a v . d o t t . O . a i i l r l c o . ia 
congrega, tutti di Roma, ed iu seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo auanimii^à per 

TIPO ONICO SD ASSOLUTO 
L.f A C Q U A 131 P I E T A N S 

per la Gotta, Renella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante, reumatismi 
raascolarì, dispepsie, difficili digestioni s 
catarr i di qualurnuo forma. 

Premiata con 8 m e d n g U e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazioualeProdot t i chimici 
e o e , di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l ' I talia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie a 
farmacie. 

La Polvere Eosea 
a base di china 

pep imbìaneiiipe 1 desti 
senza disi raggerò lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
À&tiaì di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dallo malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale, 

n^oooooooooooooooooooooooooos 

0 RANDE U E P O S I T O M OSILI 

0 L' antica Ditta GeffllaiBO ZaBlllB pregiasi avvisare la sua 

8 numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
S l i i g a z z i u i d'ogni genero di M o b i g l i e occorrenti 

8 in una casa. 
Camere da letto da L. 1 8 0 a L SOOO 

g^ Camere da ricevimento foderate 
J 7 in Stoflfa Manilla . d a » l i S O a » l i S O O 
i l Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
t f laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
O Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi e.sigenza, e 
5? riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
2 PreHl ia m temere cawreiza, tea e wm tojiitale, 
g me UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - a M 

#C 90000000€K)OOOOOOOOOOOOOOOOÌ 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per // Iriuli si ricevono eselusiyamenfe presso .VAmniìttistr,as!Ìpne ,del Giornale in tJ dine 

Unn oliioma folla e fluente è degna corona | La barba ed i capelli aggiungono Blluomo 
della bellezza I aspello (Il bellezza, di forza e di senno 

L.'ACQUA CHININA miGONE 
6 dotata di £ragrunza deliziosa, irap'ediBce irarnadiatàmente ìa codata dei oapolli 
» ilelln barbn non solo, ni.i ne iigevolu io sviluppo, infondendo loro forza e mor­
ii dezai. — Fa aooHipiiriro la forfora ed aasicuFa lalla giovineziìa B«'8 hwaiireg-
giflnto oapiglìatara fino alla più tarda vecchiaia. 

SI vende in fiala (flaoons) da lire 2 e 1,60 r- In botilglle da un litro circa lire 8.60 ' ' 
Allo spodiaioni por pacco-paslalB'nggiuilgèrt'cent. 80," ' 

Deposito generala: A n g u i » H l s O " » « <'• via Torino, 12, H l l n n o 
0 ila lutti i Purruccliiorl, Profumieri e Farmneisti. 

A Udine da Unrioo Mason, «In'nciigliero 
* Pratolli Petrozzi, Pftrrucehìeri 
», , ;i slfrnnconco Mioisini, idroghiora 
» Angelo Pobris, farmacista 

A Maningo. da Silvio Borangn, (arronoista 
A Pordenone da Giuseppe Tanwi, negoziante 
A Spìlimborgo da E. Orlandi a Frat. I.arise 
A Toliriozio da Cliiussi, farmacista. ' 
A ,Pontel)ba da Aristodemo Cottoli, ncgòz, 

TI 

i 
D 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colie celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINl 
PI J30L06NA 

Si trovano in Italia èfuori nelle primarie Ij'armacie, 
Si spedisce firatis V Opuscolo dei f/uariti. ET 

AiA-tsUu iHei.li^H» 

Le migliori tiiiture del mofli 

i 
, 'ligi -wS f.'f,k''l;< 

,r , •.75 V J." .i'"-,-;;<''>' 

" ^ ? à g ^ ii^^i-Vl 

rlooTsoMeltitc) d a o l t r o t r e » ! » 
t t u n t Odine !•» piti efOeacf n 
aNNo|iii'jiiic»t4'; Iiauc4|ue Mo>io 

.RigeneratQre universale 
Kisloi'utore dei Capetti Pratètti È^fsi 

Pirense ' , 
ili'At^TONIO LONGEGA ~,Vos6zia 

Qut sto preparato senza essere una 
tintura, ridona ai captili bianchi il 
oro primitivo color nero, castagno e 

biondo; irapedi.sce la: caduta,frinforza 
il bulbo, o'.dù loìo la morbidezza »; lii ifresehezia ideila 
/^in^eutù. VjPU' prf̂ ff'jito da tolti perchè di seuiplìcissiraa 
fri'icnzione. — /IHo.Mfi's/iayl.. 81 •' » 

ACQUA CELESTA; 4ll|ip^§^W^ • :̂: 
La più rinomata linlura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope-
razinne Ognuno può tìnfl:ersi,da aè impiegandovi meno di ciDqufl minuti, L'appli­
cazione è duratura ((uindici giorni. 

t̂ na liattiglia in elegante astuccio ha la durala di 6 mesi e st vende a I.. 4. 

Questa premiala Tintura, di speciale convenienza por le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù fii tinger*' SPnza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tintura in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale 

Alla scatola l». «• 

Tliii<uii*n l u (JoMiuetIco. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
preferita a quante si trovano in commfrcio — Il Cerone americano iVcomposto di 
midolla di bue che da forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tingo in 
biondo castagno e nero perfetto , ? 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a l i , !S;50. 

Deposito rn Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornaìo « I I . i ' I lUr /H »,* Via 
Prefettura N. 0. ( 

00000000000000€K>OOOOOQOOOOQOO 
O liiivorl lliiograficì e puliblicazioMl d'o^ut-
Q genere ni «Meguiiscwuo nella tipografla dei 
Q «Jiorntile A itvv/.tA dS diti» eouvenienxa. 
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ANKO IV" 

RNO 
ANNO IV" 

a O N Y Ì T T Q R l 

1 i° Anno a° Anno S° Anno 1 1 SS a » • 6 4 
• 1 

I convittori frequontano lo R. Scuòle secondarie, classiche e tocnibhc. EducaziOiie twcani-
tissima — Sorveglianza continua — Cure assidue e paterno ~ Assistiìn^a gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale ampio: e bene arieggiato con 
ameno e va.sto giardino — Posizione vicinissima tilleB, Scuola (circa 300 luetri), ' • ' 

:̂  R E T T A HI.O-D I O A . ;. ./• 
Scuola elementare privata anche per esterni. ^ 

Insepamenti speciali. Lingue stranière — Musica — Canto — Scberma, ecc. ecc.. • 
'Aperto (mche durmile le vacanze (mtunnali —^ Ohiodevc pn)gramMi/^^^r ^ 

• •. ^ C ; 0 ' N . C ' 0 ' ; R : S I.. '.•:,,:.V-';::;^" 
f!, ' a ) Sono vacanti due piazze seniigrstiiita od una gratuita per alunni di scuola teotìioaogintiasialó Agli di maestri 
elementari della provincia, v , ' , : ; ' : • 

b ) Si riooroano prefetti-istitutori oh-) abbiano oorapiuto, alraono 11 Licóo o l'Istituto TAchidoS' Od' Uff- liiaestro «Io-
mentavi dì grtido suporiore. —^'Vitto, allop-giq, bnnntn, o atipondio da Convonii-o. — Kiviaf* documenti ed indicaro ottime 
referenza • ;:-•-,'•'• •''•' , : •• '" " '^^^-:*' , ' ' '••" 

• ''^''lia^IMrexione. ' 

GUAEIRE 
RÀniP'iUiMIi 'NTIi ' ' " ^ ' ^ « p p u r c n t e i n e i i i t e dovrebbe .essere, o.?copo diiogni an.-
Or n U t u l i a lilla W 1 a malato; ma invece. inolti.saimi, sono/coloro;,.che, affetti, da,, malattie 
.«egri lo (DleniKìrrsgie in genere) non guardano Che iV far .scorapàrirc al,più presto,i'»sp8n'iiz., 

_ , dei ijttje òhe li toj-nicnia, anziché distruggere per,seffiflret* radiValmeoie '̂ìa ^aMsW,'̂ ^ l'ha 
prodotto;; e per ciò: fare adoperano; astririgenti dnnnosissiuii a saSiite propìi-la ed'aJ'qnella "della ppttÉè ìi'i'Selìiiiré'.'Ciò aui; 
cede tutti i,giojni a quelli chOi ignorano l'osisloiiza delle p i l l o l e del ProfoBsore LUIGI POItTA dell'UniVer'sìtii'di ' Wd.ivti;'! e delia 
Itìj « l a i i é HOTctla che.costa Uro 5*- ' , ^-/^ ;̂  ; ' • ' • ' 

Questo p i l l o l e , che contatto ormai treutadué annoi di successo incontestato, per le Suo, continue; e pérfettó' gttàrigtoni degli 
«'coli si ruoenti che cronici, sono, coiiie lo attosta:il valente dottor,'M»Kal«l di Pisa, l'unico o vero rimediotohe liDioiimciitt»lall'acqua 
sedativa guariscano r a d l o a l m o i i t c dille pèdélte'mallittie(BÌon1iori'ag'to', catarri iirotrali,,e restringimenti.d'òrinajj Sl"lliliÌB'l«!AIHi 
ÌI£1VB liA M MjA'ff'fflA. Ogni gio î̂ p,:yi3Ìta jnedioo-chirurgiche; dal'o;|;l/;fdle;Y3 pom. Consuiti anche p,n,corrifipo.udBnZ'î ;̂ :̂  

• ^ mV f^.''»V^immt-i. A che la sófaTafmacia Ottavio ftalleani di Milano, con Laboratorio in Piaziià'SS. Pioti-o è' «w 
'#8*9 ' S I ' I J I F F I I J A lino,,;N;,2^póssiodé,JaU'e<Iolto."«inii*»l»«e«le pidci t i i dalle 'Voi'ii'pillolé délPro-

_ j ^ w * i v «A * diri#*rii fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. :; , : ; ; ; . ; , " : , , ; ' • •;. .••i 

Inviando vaglia postale di I.lpe 11 alla Parmaò'ia . i n t o n i » f o n e a successore, al Ctal leui i l ,— con > laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pinole del Professore l . i i lgj ,l»'fr,iw e un 
llacone di Polvere per acqua sedativa, coiristruzione.sul'modo,ijinsabnó.".'-. , . " ,.,,:; 

R1VE^D1T0RI.• lo t l d lne , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami; e L, Biasioli fa'rlnacia alla girei)a;'G<»rl«lo,:7(J. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; l'S'Seste, Farmacia C. Zanetti, G. SerravaUo; %»ru. Farmacia N. Androvic; Tren to- , Gìùpnònì .Carlo, Fri?,zi 
C, Santoni; fSpnlatro, Aijinovic ; Ve>">i«l«. Bótner ; fflume, G. Prodram,,.iackelP;; i H I n n o , .'"•ibiiiméntcì C.'Rrba'.'Via Mar­
sala, N. 3, 0 sua Sucour.sale Galleria Viltorio, limanuele, N. 72 Cu.Ha A, Man-zoni e Coinp.,-Via .Sala; N;Jfl;M'òiu«yiS Piètra, N. CU 
e in tutte In principali Farmacia del Regno.;,,. ., ' i"; ,, ' •" ' • ; ' 

Udine - PIETRO BISDTTI - Udine 
Via Poscolle - IO 

D E f> O S I T O 
Ttìi»r%'*5'lie' - V e l i - a m i 

l a s t r e 
/li'ticoli ila cucina 

Tubi 
i<-'oi'iieili 

C ' a a i i n c i t l 

C'arta-paglia 
i.ani|iadv 
•'«ci J ^ > 

Assortiimento 
'fi' a |> |i e l ! d i € « e e o, 

% e 11 a p i e d i ' .«i l u o i ii i 
S o t l o t a v o i a - S c e n d i l e I lo 

VI» PoscoIIe - IO 
Udine • PIETRO BISUTTl Udine 

f 

f s 

s 
i 

,;..;•.-.-!,•>. uum^niitrHi'i 

', Pfirleniig ,:' ;AIT<BÌ?.. ,sPrtHfl«s«; n;|-, Arrivi 
M.QPIinli ;i:,V»ll»U'; :i>t. -itMai . '-K DDINK 
M... a- r . ,,., ;3.fi5..: D..:.:6.0fi i,i ..,,. 7AS 
0 . ' I M . . ,9.|0'" 0. B.ZB. . , 10.18 
M-«'7.0S 10.14 0. io;5ij . ; 16.84 
a 11.80 14.1B 'D; 1*20 ' ' 16.60 
0. J3.2U ; ,18,30 •! l'M. ISilB ' ; - 2Ì1.40 
0. 17.110 , - 22.27. :lMn7,. ')l;.;;;i 31.40 
tì 20.18 ' 2.3.06' . ,Q„.22,30 , . 2.85 

(•J'Quoiito trèno.si fcrnaS a Pbrdoiions. 
m Parte da Pordooono . ' ' ' '• "• i' 

ni m>mi v 
0. 6.86 
t). 7.B6 
0. 10.40 

0., 17.85 /. 

PONTIBBA 

9.55 
18.-M, 

t'iio.oa^*' 
•;20.60 

DA P O i m i M 
Q a;5rtl.ri:-,> 
n. -o.afl ' • 

"D. .1837i<nei: 

k ortiNu 
«.25 

11.Ó5 
17.03 
19.40 
30.06 

DA,UDuni :À; FORToaB̂ i BA;I'OATOOB. -,'A mum 
0. 7.57 ., 9.§7. M./'-em-..-:". 9.07 
M. 13.14 ,16.46 . ;Ò.. 13.83 .,.,.. 16.37 
0.' 17.38 ' 19.38' 'E, 17.1Ì:;' ; ., 19-'i7 
Goinaidenza — Da Portogroarb .pei: Ventìzia 

alla Or»-IO,lS e 19;63i Ds-V<m8«ì«"«rrivo «Ilo 
ore'18.16.,, :.'::.• '-; l'it'icji - i;;;,'-;» 

Premiato all'Esposiizione di Parigi 1̂ 89 
CON MEDÀGLIA D'ORO 

infallibile distruttore dei T o p i , , S o r c i , T a l p e sinza alcun pericolo, 
per gli, animali domestici ;; da non confondersi colla pasta liado.se che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. ' 

,,.,|»I€lll^tl81%iOIVS!: ' 
Bologua, 30,gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. t l o n s s o a u 'ha fatto ne'no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatur.i riso, ê  fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto 'COnUrTHIPi : ; e l'e­
sito ne ò stato completo, ooii nostra piana soddisfazione. - i 

In fede . 
' FIIA'|'1|LL1 POGGIOLI ,/ 

Pacchetto grande L . t . O O — Piccolo L.-'O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINB, presso l'uHicio annunzi del giornala « I I J ' 

P a m i ^ I », Via della Prefettura N. 6. 

s 

DA OAaÀRàĴ  V SPitirks. 
O . - ;9 .80 ' - 1 0 . 1 5 ' 
M. 14.46 I6i3frir 

.0. 19.10 20.nr,! i 
0Ì*CA8AaÌA A iiOBIOGa. ; 
C 6.65 i . (. 8.34.;:, 
0. 9.23 ••l(f.07,,, 
o; 19:05 ,v '''• ^'B-iy. 

IDA SPiLniB . A .ÓASA&BA 
a.' 7,BB '•'^8.45 

'M..13.10Ì ' li.;«S:i3.B5 
.0 , ; 17.4^ ai 18.26 
DA POBTÓBR.I À (JASAaSA 
0. ; .8.19:....,,, 9 . -
Ò.'18.22. .., ,14.06 

"p.; 21.46;. ' Y|,32.32 

DA ODOia 
M. 6.10 • 
M. 9.10 
M, 11.80 
0 . 16.40 
M.' 19.44 

:i aiTli>Ai.B 
' ' 6;4i 

' ' ' ' 9 .41 
12.0,1. . 
10.07'"" 

, 20;18'' 

DA OlVroAU 
. 0 . ; 7 . i o ' 

M; 9B6'" • 

0. 20.30' ' 

jA miHi 
• 7.38 

'10.36 
13.— 
17.16 

' :20 68 
DA UDINI 

M. 3.65 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17.30 

A T imTI 
7.80, 

11.18 
19.86 

v.i,;ao,17'';t" 

tS wirasTi'"' 
0. ; 8.36 ; 
0 . 9 r - , 
0. 16.40 

' M . > 2 6 . 4 5 : Ì S Ì 

A nsiioi 
41.10 
112.65 
19.66 
1.80 

OEAEIO DBLU TRAMm A 7AP0BB 
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